
IN ITALIA 

Ambiente 
L'aria 
pulita 
è realtà 
Imi ROMA, Una tavola ro
tonda, cui hanno partecipato 
Volkcr Haull, responsabile 
«lonza « ambiente del parti
to socialdemocratico tede
sco, Ermete Realaccl, presi
dente della Lega ambiente, e 
l'on, Massimo Scalia, ha con
cluso Ieri a Roma II conve
gno Internazionale sul tema 
•L'aria pulita è già possibile». 
Due giorni di dibattito per ta
ra Il punto sullo stato attuale 
dell* tecnologie anll-lnqul-
lamento. Olà oggi - è stato 
detto da molti relatori - le 
tecniche a disposizione per
mettono di ridurre le emis
sioni Inquinanti «classiche» 
del 90%. Rimane ancora 
molto da lare, Invece, per 
«lo che riguarda le sostanze 
piti specifeatarnente cance
rogene come I metalli pesan
ti, arsenico, cadmio. 

Sono state Illustrate al 
convegno esperienze e siste
mi antinquinamento e torniti 
dati. Cosi si e appreso come 
ad Amburgo scatta lo «smog 
darmi (diviso in tre tasi) e 
come d o sia servito sia ad 
abballerò In gran parte le 
emissioni di ossido di zollo, 
ala a rilevare un particolare 
abbastanza sconvolgente: la 
presenza di diossina raggiun
ge I livelli massimi non In 
§ros»lmllà delle ciminiere In

usuali a nelle vicinanze di 
Inceneritori, ma dove è più 
Intenso il iranico autoveico-
lare, Nel grande tunnel sotto 
l| duine l iba, ad esemplo, 
•ano itati rilevati valori di 
diossina tre volte più altri 
che nella tona Industriale. 

Nella tavola rotonda con
clusiva, fnllne, Volker Haull 
lia sostenuto che l'Indlspen-
aablle sviluppo dell'econo
mia mondiale non pud più 
tondini sul saccheggio si
stematico delle risorse am
bientili: ne va • egli Ita detto 
* della sopravvivenza delle 
generazioni futura. Massimo 
Scalla ha sostenuto II legame 
sempre più evidente tra pro
gresso economico e questio
ne ambientale e ha Insistito 
sulla necessità di una colla-
borazlone sempre maggiore, 
In quest'ottica, tre paesi In
dustrializzati e paesi in via di 
«viluppo, Ha concluso Erme
te Roalacci che ha rilevato 
qome II movimento ambien
talista debba operare, come 
già sul tema del nucleare, 
per costringere II mondo 
dell'Industria a imboccare 
con decisione la via di uno 
«viluppo pulito e _ sicuro. 

D AMc, 

Colpo di mano del ministro Battaglia (Pri) che impone gli espropri 

Gioia Tauro, la centrale si fa 
Il ministro repubblicano Battaglia ha dato il via 
all'Enel per la costruzione del megaimpianto a car
bone di Gioia Tauro. Dovrebbe produrre 2.400 me
gawatt e procurerà all'ambiente danni irreversibili. 
In Calabria lo sostiene solo il «partito della Centra
le». Politano (Pei): «Hanno pesato lobby che ruota
no attorno all'Enel ed al ministero dell'Industria». 
Cgil-Cisl-Uil a Goria: «Bloccare ogni decisione». 

ALDO VARANO 

•a l REOOtO CALABRIA. Nella 
tarda mattinata di Ieri II prelet
to di Reggio Calabria, dottor 
Carlo Lessona, ha Armato il 
decreto per l'esproprio dei 
terreni su cui dovrà sorgere la 
megacentrale a carbone di 
Gioia Tauro La lirma (un atto 
dovuto, si precisa negli am
bienti della prelettura), di lat
to, dà II via Ubera all'Enel per 
la costruzione del megaim
pianto. La centrale, secondo il 
progetto Enel, dovrebbe pro
durre 2400 megawatt, un 
quantitativo che I tecnici, an
che durante l'ultima Confe
renza nazionale sull'energia, 
hanno considerato altissimo, 
pericoloso e tale da provoca
re guasti ambientali terribili. 
Contro l'Istallazione della 
Centrale, negli ultimi anni, si è 
realizzato in Calabria uno 
schieramento in cui le preoc
cupazioni di salvaguardia del
l'ecosistema si sono saldate a 
quelle di carattere economi

co. Scienziati e tecnici preve
dono conseguenze tali sul
l'ambiente da bloccare ogni 
altra possibilità di sviluppo. A 
favore del megaimpianto, in
vece, Il partito della centrale: 
una minuscola minoranza fo
raggiata da ambienti chiac
chierati e potenti che hanno 
trovato in una parte del Pri ca
labrese sponsor disposti ad 
esporsi. 

I decreti di esproprio arriva
no all'indomani dello scontro 
drammatico che martedì sera 
a Roma ha contrapposto il mi
nistro dell'Industria Battaglia 
(Pri) e la delegazione della 
giunta regionale calabrese, 
composta dal presidente Prin
cipe (Psl)e dal vicepresidente 
Polltano (Pei). Battaglia è sta
to singolarmente rigido e In
transigente: nessun rinvio. E 
stato inutile ricordargli che il 
Consiglio regionale calabrese 
ha votalo per ben tre volte 
contro il megaimpianto. Prin

cipe e Polltano hanno poi ab
bandonato la riunione rifiu
tando l'Impostazione del mi
nistro che ha posto come pre
giudiziale a qualsiasi discorso 
sugli Investimenti In Calabria 
(per i quali li governo è privo 
di proposte) l'istallazione del
la centrale. Battaglia* che nei 
giorni scorsi ha ricordato che 
non si sarebbe mai sognato di 
fare il ministro contro la Fiat, 
non ha esitato a mettersi con
tro un intero Consiglio regio
nale, contro decine di consigli 
comunali, contro I consigli 
comunali e provinciali di Reg
gio e Catanzaro, contro la fe
derazione unitaria calabrese 
Cgll, Cisl, UH. Inutile la riunio
ne di ieri mattina con il presi
dente del Consiglio. Goria, 
che pure ha riconosciuto la 
fondatezza delle argomenta
zioni del calabresi, non ha po
tuto nulla per modificare una 
decisione che In Calabria vie
ne giudicata sciagurata. 

Durissime le reazioni. Mar
tedì il Consiglio regionale ave
va votato all'unanimità un 
nuovo documento contro la 
centrale. Principe non ha 
escluso gesti clamorosi. Poll
tano ha avvertito che «non vi 
sarà rassegnazione». -Siamo -
ha continuato - al segno più 
evidente dell'arroganza e dei-
la debolezza di un governo 
completamente inadempien
te verso la Calabria e subalter-

Un uliveto nella piana di Cloia Tauro. Al posto delle piante nasceri una centrale a carbone 

no alle pressioni delle lobby 
di potere e di affari che ruota
no attorno all'Enel ed al mini
stero dell'Industria». 

Nel pomeriggio di ieri, 
quando e arrivata la notizia, 
nella plana di Gioia Tauro si 
sono accumulate nuove ten
sioni. Qui si è svolto l'anno 
scorso il referendum organiz
zato da quasi tutti i comuni 
della zona (con l'esclusione 
della discussa e poco traspa
rente amministrazione di 

Gioia Tauro). Alle urne, fatto 
senza riscontro in altre parti 
d'Italia, si presentò II 70% de
gli elettori ed il «no» alla cen
trale registrò ovunque oltre II 
90% dei voti. C'è molta rabbia 
e preoccupazione a Polislena 
e San Giorgio, a Palmi e Tau-
rìanova, a Ciltanova e negli al
tri centri minori del Reggino e 
del Vibonese. Nelle prossime 
ore il comitato dei sindaci de
ciderà quali iniziative assume
re. La federazione Cgil, Cisl, 

UH chiede «di bloccare ogni 
decisione e l'apertura imme
diata di una trattativa presso la 
presidenza del Consiglio» li 
coordinamento verde, che 
riunisce Wwf, Italia nostra, Ar
ci, Lega ambiente e gruppi lo
cali deciderà in giornata nuo
ve iniziative. Uno sciopero de
gli studenti è stato indetto per 
questa mattina. Solo un parla
mentare del Pri ed il de Napoli 
hanno gioito per la decisione 
di Battaglia. 

L'Adriatico migliora, parola di esperto 
Il maggiore esperto mondiale di problemi dell'eu
trofizzazione - ha ricevuto l'anno scorso un pre
mio considerato il «Nobel per l'ambiente» - è arri
vato ieri sull'Adriatico. Al professor Richard A. Vol-
lenvelder, svizzero canadese - seduti vicino al ma
re, anche ieri fortunatamente pieno di onde - ab
biamo chiesto come si può guarire questo Adriati
co malato, 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MEUETTI 

•SU CESENATICO. Su incari
co del governo canadese, a 
partire dal 1.968, ha cpstrulto 
un centro di ricerca sulle ac
que dove lavorano oltre 600 
fra scienziati, docenti, tecni
ci. Ha avviato II risanamento 
dei laghi Erte ed Ontario, al 
confine Ira Canada ed Usa ri
ducendo l'eutrofizzazione 
del 50%. Il professor Richard 
A. Vollenweider - lo scorso 
anno ha ricevuto II premio 
Fondazione Tyler, Il «Nobel» 

per ricerche sull'ambiente -
è arrivato ieri a Cesenatico, 
per studiare il nuovo disastro 
che ha colpito l'Adriatico. Da 
dieci anni II professore (ca
pelli e pizzo bianchi), è con
sulente della Regione Emilia 
Romagna per I problemi del
l'eutrofizzazione. 

Lei ha studiato laghi e aia-
ri In latto II mondo, ha rea
lizzato progetti di risana-

i, Da anni i 
anche del nostro Adriati

co. Cosa si t htto Uno ad 
oggi, e cosa si deve (are? 

Sembra assurdo dirlo oggi, 
dopo il disastro avvenuto in 
questo mare, ma credo che 
l'Adriatico sia migliorato: la 
media delle eutrofizzazioni è 
diminuita, in dieci anni, del 
venti per cento. I «picchi» co
me quelli registrati in questo 
mese - che noi avevamo 
sempre annunciato come 
possibili - non devono con
fonderci le idee. La media, ri
peto la media, si sta abbas
sando. Questo soprattutto 
per la diminuzione, ancora 
non sufficiente, del fosforo, e 
per gli Impianti di depurazio
ne messi sulla costa. Ma l'E
milia Romagna non e in gra
do, da sola, di dare una rispo
sta sufficiente. Tutta la Val Pa
dana deve essere coinvolta: 
l'azoto ed il fosforo arrivano 
attraverso il Po. e per quanto 

riguarda il fosforo si tratta di 
1011 mila tonnellate all'an
no, con «picchi» di 19.000 
tonnellate. 

C i chi soaUene che l'eu-
troflzzazlone c'è sempre 
stata, che i «connaturata» 
al mare. 

Non è vero. I mali del mare 
oggi hanno origine a terra, ed 
è qui che bisogna intervenire. 
D'altra parte, gli studi che ab
biamo fatto hanno dimostra
to che, se piove molto in 
qualsiasi parte delle regioni 
padane, e qui ci sono caldo e 
mare fermo, l'eutrofizzazione 
si manifesta. Siamo anche in 

grado di prevederne i tempi. 
«corre Intervenire a terra, e 

con maggiore forza. La legge 
sulla riduzione di fosforo nei 
detersivi è utile, ma non ba
sta. 

Come si pub salvare, allo-Come si pi 
rt^l'Adriaf Meo? 

Occorre risanare tutto il baci
no padano, mettendo al pri
mo punto il risanamento e la 
deloslatazione delle acque. 
Qui non c'è più niente da stu
diare: occorre fare i depura
tori, si sa a cosa servono e 
quanto costano. Occorre poi 
un progressivo intervento in 
agricoltura, soprattutto nella 
zootecnia. Inline, è necessa
ria una razionalizzazione del
l'uso dei fertilizzanti: trovare 
la giusta «bilancia», per non 
danneggiare l'agricoltura e 
non inquinare l'ambiente. 

la) ka (atto sedere aÌM 
stesso tavolo Nlioo e Tra-
deau per flroure 11 | 
di risanamento del 
Eric ed Ontario, In Ita1 

come al è trovato) fra tante 
divisioni di •competen
ze»? 

Mi sento di dire: mettetevi 
d'accordo, coordinatevi, per

ché solo assieme si può tro
vare la strada per risanare. È 
venuta da me, in Canada, la 
delegazione di una regione 
padana, non voglio fare il no
me, per chiedere consigli 
contro l'eutrollzzazione. Si 
sono stupiti, quando mi han
no visto: ero la stessa perso
na che aveva già parlato con 
loro, come consulente dell'E
milia Romagna. Non c'era bi
sogno di venire Un qui - ho 
detto - bastava attraversare 11 
Po, per trovare progetti e pia
ni pronti. E poi, per certi risul
tati, occorrono investimenti 
veri, lo lavoro assieme a 600 
persone, in Canada. Qui in 
Emilia Romagna, su questi 
problemi, trovo quattro per
sone: bravissime, ma quattro. 
Il loro livello è alto, ed i pos
sìbile un conlronto vero. Ma 
nel resto d'Italia, per proble
mi cosi gravi, non ho trovato 
nulla e nessuno. 

Un .altro edificio 
di Ligresti 
sotto sequestro 

GIORGIO OLDRINI 

ani MILANO II pretore dott. 
Francesco Dettori ha disposto 
ieri il sequestro di un altro edi
ficio di una società facente ca
po all'ing Salvatore Ligresti, 
quello dell'ex hotel Francia 
Europa del centralissimo cor
so Vittorio Emanuele 9, ed ha 
indiziato di reato gli ex asses
sori della passata giunta di si
nistra all'urbanistica Maurizio 
Mottini del Pei e all'edilizia 
privata Giovanni Baccalini del 
Psi, nonché I capi ripartizione 
dell'urbanistica Maria Grazia 
Curletti e dell'edilizia privata 
Giuseppe Maggi ed il funzio
nano dell'Avvocatura comu
nale Corrado Lopopolo per 
interesse privato In atti d'uffi
cio, nonché il legale rappre
sentante della società costrut
trice ing. Enrico Pianta ed il 
direttore dei lavori nel cantie
re Piergiorgio Meregalli per 
violazione della legge edilizia, 
delle norme per l'edificabilità 
dei suoli e di quelle sul con
trollo dell'attività urbanistica. 

Il pretore ha Inviato i docu
menti al sostituto procuratore 
dott. Filippo Grlsolia che da 
vari mesi sta conducendo 
un'inchiesta su altre società di 
Ligresti e praticamente sugli 
stessi Indiziati. 

Il Francia Europa di pro
prietà della Sai dell'ing. Salva
tore Ligresti sorge nel cuore 
di Milano e qualche anno fa la 
proprietà chiese un mutamen
to della destinazione d'uso, 
da hotel ad uffici. Nel piano 
pluriennale di attuazione del 
1963 l'assessore all'urbanisti
ca Modini e la giunta negaro
no il permesso, motivando il 
diniego con il fatto che In città 
e soprattutto nel centro sono 
estremamente carenti le strut
ture alberghiere e quindi era 
del tutto controindicato elimi
nare un hotel. 

In seguito alla legge Nico-
lazzi, l'ing. Ligresti ripresemi 
la domanda questa volta otte
nendo il 19 giugno del 1985 
l'autorizzaziohe, firmata dal
l'assessore Baccalini, per la 
trasformazione dell'albergo In 
uffici. 

I lavori del cantiere erano 
praticamente finiti quando 
l'altro Ieri il dott. Dettori ha 
bloccato tutto. 

Le reazioni a queste Iniziati
ve del pretore, che sta condu
cendo proprio in questi giorni 
un altro processo per Irregola
rità edilizia nel complesso di 
via del Missaglle e che vede 
come Imputato oltre all'Ino. 
Ugrestl I assessore democri
stiano dell'attuale gluma di 
pentapartito Luigi Venegonl, 
sono state prima di lutto di 
sorpresa. 

Maurizio Mottini ha dichia
rato che «non ho ricevuto nes
sun avviso da nessun magi
strato. Non so quindi di cosa 
sarei Indiziato. Oltre tutto ave
vamo negato di inserire nel 
Piano pluriennale di attuazio
ne il permesso di trasformare 
l'hotel in uffici. 

Anche Baccalini ha letto sui 
giornali del pomeriggio la no-

zia. «Non ho ricevuto nessu
na comunicazione, non so di 
cosa mi accusano e per di più 
mi ricordo vagamente della 
vicenda. Non vedo proprio 
cosa potrei commentare». 

Dai canto suo l'Ina. Ugrestl, 
attraverso II suo ufficio stam
pa, ha fatto arrivare la sua pro
testa per l'accusa. «L'Interven
to sull'ex hotel Francia Euro
pa - scrive il comunicato • è 
stato regolarmente autorizza
to dal Comune con autorizza
zione edilizia del 19 giugno 
1985, rilasciata sulla base di 
parere favorevole della Com
missione edilizia espresso nel
la seduta del 23 maggio 1985, 
nonché di parere dell'Ufficia
le sanitaria In data 24 novem
bre 1984, L'intervento e stato 
inoltre assentito con nullaosta 
della Soprintendenza per I be
ni ambientali e architettonici 
in data 25 febbraio 1981», 

Ancora una volta dunque 
un'inchiesta sull'operato edili
zio dell'ing. Ligresti riempie le 
cronache milanesi. Da quan
do un anno la e scoppiato a 
Milano il primo «caso ugrestl» 
la vita politica della città è sta 
la avvelenata In giochi non 
sempre chiari e da «segnali» in 
codice. 

D NEL PCI L 
snmblea del gruppo dai deputati comunisti è convocata par 
oggl giovedì 1° ottobre alla ora 8,30. 
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Il comitato direttivo del gruppo comunista del Senato « convo
cato per oggi alla ore 17.30. 

: . ' : ' ! ' ' ' ' 6 l'Unità 
Giovedì 
I ottobre 1987 
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